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LA REVISIONE DELLA SPESA SERVE A MIGLIORARE 

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE,  

NON A SMANTELLARLA 

 

“Quando l’ex ministro Tremonti operava tagli lineari al bilancio dei ministeri per 

realizzare la politica del rigore, abbiamo sottolineato l’esigenza di un approccio diverso, di 

tipo selettivo, che tenesse conto delle specificità di ogni amministrazione” ricorda Massimo 

Battaglia,  Segretario generale della Federazione Confsal-Unsa. 

“Da tempo chiediamo una ‘revisione della spesa pubblica’ (spending review)”  

afferma Battaglia, il quale tiene a precisare “una revisione però basata sul rispetto della 

dignità del lavoro pubblico e sulla valorizzazione dei lavoratori. Riorganizzare gli enti in 

tale contesto dovrà significare individuare ed eliminare tutte le spese inutili e sovrapposte, 

tra cui spesso si annidano quelle frutto di collusione tra interessi politici e privati. È fuori 

logica ogni ipotesi di ulteriore riduzione del personale, già oggi sottodimensionato rispetto 

alle esigenze operative delle amministrazioni centrali a causa del miope blocco del turn 

over.” 

“Il taglio della spesa, se si vuole passare dalla demagogia ai risultati concreti, dovrà 

realizzarsi sull’intera articolazione della pubblica amministrazione, vale a dire su quella  

centrale e su quella locale” dichiara il Segretario generale, che prosegue “Per le 

amministrazioni centrali è necessario un ulteriore abbattimento delle consulenze e la 

cessazione delle esternalizzazioni, che sono controproducenti e costosissime. Ma 

chiediamo che la revisione della spesa si concentri con particolare riguardo sugli enti 

locali, il cui impatto finanziario sulle risorse pubbliche è molto più significativo di quella 

delle amministrazioni centrali, anche a causa di un modo troppo disinvolto di attuazione 

del federalismo amministrativo.”  

 

 


